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LORO - SEDI
Riconoscimento di una specifica remunerazione accessoria per il personale civile impiegato in Enti/Reparti operativi impegnati in occasione di missioni nazionali ed internazionali, ovvero riconoscimento dell’indennità operativa di campagna.

Come accade ormai da lungo tempo le Forze Armate vengono impegnate in attività operative extraistituzionali volte al controllo del territorio nazionale, a garantire la sorveglianza e la sicurezza di obiettivi sensibili, ad assolvere incarichi che, per loro natura,  competerebbero ad altre istituzioni. Quanto precede senza dimenticare, ovviamente, la partecipazione alle meritorie missioni internazionali di pace.


Gli effetti di queste operazioni si riversano positivamente sulle nostre Forze Militari, accordando loro giuste attestazioni di affetto e di stima dai cittadini e riconoscimenti formali e sostanziali da parte dello Stato.


E’ ben noto, altresì, che l’azione delle Forze Armate, che si incastona nella più complessa e vasta attività del Ministero della Difesa,  è frutto della costante collaborazione di due distinte componenti che, parallelamente ed a stretto contatto fra loro, collaborano quotidianamente nelle varie sedi operative ed amministrative di cui si avvalgono le medesime FF.AA. per far fronte agli impegni di cui si è fatto cenno.


Parliamo, naturalmente, della componente militare, cui compete esclusivamente ed inequivocabilmente l’attività di carattere meramente operativo, e della componente civile cui spetta, invece, l’azioni di supporto in termini logistici, tecnici ed amministrativi, che si caratterizzano, altrettanto inequivocabilmente, per la loro  indispensabilità allo strumento militare. 

Non vi potrebbe essere, infatti, alcuna partecipazione militare nei teatri operativi – ovunque essi siano - se alla base non vi fosse una parallela, intensa e costante attività di sostegno e supporto volta a mantenere efficienti e funzionali gli equipaggiamenti, i mezzi, gli strumenti e l’apparato  logistico di cui il militare necessita nella propria azione di intervento.


Numerose e specifiche leggi si sono succedute, di volta in volta, per reperire le risorse finanziarie indispensabili a coprire i costi delle singole operazioni militari; norme che hanno previsto e sostenuto tutte le tipologie di spese necessarie per portare a termine l’azione prefissata, tra cui i giusti e meritati riconoscimenti economici a favore del solo personale militare direttamente chiamato ad assolvere la missione loro assegnata. 

Pur tuttavia, altre norme specifiche hanno previsto benefici economici per il personale militare non direttamente coinvolto nelle azioni operative, ma impiegato - unitamente al personale civile - in attività di supporto e sostegno alla fase meramente operativa. Basti pensare, al riguardo, alla corresponsione della nota Indennità Operativa di Campagna ed Indennità Operativa di Super Campagna concessa a tutto il personale militare che presta servizio in Enti/Strutture a connotazione operativa. Indennità, peraltro,  che viene “trascinata” in buona percentuale nelle voci stipendiali anche in caso di trasferimento in sedi a carattere puramente amministrativo.


 Appare evidente, pertanto, che la componente militare, intesa nella sua totalità degli organici, riceve importanti benefici economici derivanti, nella realtà, dall’impiego operativo di una minima parte del personale con le stellette.


Nella disamina fin qui svolta, si noterà che non compare mai la componente civile. Sappiamo che il personale civile svolge istituzionalmente una importante ed indispensabile azione si sostegno e supporto alle attività delle FF.AA., che viene praticata anche negli Enti/Strutture a connotazione operativa. Anzi,  e non potrebbe essere diversamente,  è proprio negli ambiti operativi che la parallela azione di supporto tecnico, logistico ed amministrativo acquisisce maggiore rilevanza e necessità. E’ proprio in questi contesti, quindi, che i dipendenti civili sono chiamati, analogamente ai “colleghi” militari,  ad un maggiore impegno lavorativo, ad applicarsi con la massima professionalità, a possedere determinati e non comuni requisiti tecnico/professionali, ad aggiornare ed elevare costantemente le loro conoscenze tecnologiche, ad assicurare la massima tempestività di intervento, ad assicurare una elevata disponibilità temporale per fronteggiare esigenze non previste, ad attenersi a principi di riservatezza e segretezza, ad essere, in un’unica parola, operativi a tutti gli effetti.


Ma a questo parallelismo funzionale nell’azione di supporto all’operatività dello strumento militare, manca un parallelismo sostanziale in termini di riconoscimenti ed incentivazioni di natura economica. Mancanza che comporta una inequivocabile ed ingiusta disparità di trattamento economico a parità di impiego (che sta trovando un deciso riscontro in sede giudiziaria, come dimostrato dalle numerose sentenze in materia di riconoscimento dell’Indennità operativa di campagna al personale civile in servizio presso Enti/Strutture operative), un chiaro effetto disincentivante, una forte disaffezione verso l’istituzione discriminatrice, una costante fonte di attrito e rivalità con la componente militare. 


A tal fine, come reale esempio, si segnala la disparità in atto con l’operazione “strade pulite” (nella quale sono impegnati il 21° Rgt. Genio Guastatori e l’8° Rgt. Bersaglieri, di stanza in nella Regione Campania). In tale operazione, infatti, non è previsto l’impiego del personale civile a cui viene negata, pertanto, la possibilità di potersi “guadagnare” la prevista indennità riconosciuta al solo personale militare. La conseguenza è un grave disagio morale e materiale per i dipendenti civili, atteso che, oltretutto, non si vedono riconosciuta neanche la citata indennità operativa di campagna, concessa in forma generalizzata e continuativa a tutto il personale in divisa. Naturalmente stiamo parlano di due distinte categorie di lavoratori impegnati in analoghi compiti di supporto al militare direttamente impiegato nell’operazione in parola.


La scrivente Organizzazione Sindacale - alla luce delle evidenti situazioni di iniquità sopra descritte - ritiene opportuno e doveroso farsi promotrice presso la S.V. affinchè ponga in essere ogni possibile e mirato intervento politico teso a risolvere il vigente stato sperequativo fra le due componenti di personale, chiamate istituzionalmente a fornire un unico, efficiente ed affidabile servizio alle Forze Armate ed alla Nazione. Una chiara, forte e perequativa richiesta per sostenere la possibilità di individuare, con opportuni provvedimenti normativi, le mansioni esercitate dal personale civile “operativo”, e ad attribuire ad esso quel giusto riconoscimento economico idoneo a compensare, parimenti al personale militare, la partecipazione a tutte le attività operative in corso e future, sia in ambito internazionale che nazionale, di straordinario interesse per lo Stato.


La richiesta che Le stiamo sottoponendo, vuole intendersi come possibilità di far contenere nei provvedimenti legislativi necessari al finanziamento delle missioni/operazioni un’apposita voce che riconosca economicamente anche lo specifico lavoro di supporto all’uopo svolto dal personale civile. 

Ma vuole intendersi anche come possibilità di vedere finalmente istituita l’Indennità operativa di campagna che riconosca anche ai dipendenti civili in servizio presso Enti/Strutture operative, il lavoro svolto nelle stesse condizioni strutturali, ambientali e tecniche dei colleghi militari. Ciò avrebbe l’effetto di veder gratificato, moralmente e professionalmente, il ruolo del dipendente civile all’interno del complesso militare, di vedere appianata quella disparità di trattamento economico ora in corso, e di vedere estinti quella infinità di contenziosi sollevati in materia.
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